
C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 

 2 - 9 AGOSTO 2026 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it  

18a ordinario 

2 
Domenica 

ore 9 Spriana ® 

ore 9 S. Giuseppe 

ore 9.30 Torre  

ore 9.30 Caspoggio   

ore 10 Lanzada  

ore 10 Primolo  

ore 10.30 Chiareggio      

ore 10.30 Chiesa        SMA           

ore 11 Caspoggio   

ore 11.10 A. Braccia 

ore 16.30 S. Antonio      

ore 18 Chiesa ®         SMA         

 

int. NN 

int. NN 

per la comunità pastorale   

deff. DOMENICO, ANNA - deff. GIOVANNINA, GELSOMINA - deff. DON LINDO 

festa patronale della Beata vergine delle Grazie - deff. ANNA, LIVIO - int. NN 

deff. RITA, RENZO 

int. NN 

def. Negrini DINO - deff. di Agnelli Mario 

int. NN 

def. CASIMIRO 

def. Sem LUIGI 

3 
Lunedi 

 

ore 8.30 Caspoggio ®              

ore 8.30 Chiesa           SGF  

ore 17 Ganda 

def. Negrini ELDA - deff. EUGENIA, ARNALDO, MARIA, ALDO 

deff. Ferrari INES, Rossi LUISITO 

int. NN 

4 
Martedi 

S. Giovanni Maria 
Vianney 

ore 8.30 Chiesa           SGF 

ore 17 Tornadri 

ore 18 Cagnoletti 

int. NN 

ann. Nani BRUNO - def. DON EGIDIO - def. Picceni RITA - deff. GINO, JOSE’, GIAMBATTISTA 

int. NN 

5 
Mercoledi 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 S. Anna 

ore 18 Curlo 

deff. di Andreina  

int. NN 

int. NN 

6 

Giovedi 

Trasfigurazione 
del Signore 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 Vetto 

 

ore 18 Vassalini          

deff. NANDINO, ALMENTINA - deff. ADELE, BERNARDO, DORETTA, PATRIZIO 

deff. Bontempi GIULIA, PALMIRO - deff. GIULIANO, MASSIMO, MARIA, GIULIO - deff. Nana LUIGI,  

ROBERTO - deff. Picceni EULALIA, Gianoli PAOLO 

int. NN 

7 
Venerdi 

SS. Carpoforo e 
compagni martiri 

ore 17 Primolo ® 

ore 17.30 Moizi 

ore 18 S. Elisabetta 

int. NN 

deff. Muschio BATTISTA, Venzi BRUNA 

def. Presazzi LIVIO - def. Pozzi GIOVANNI 

8 
Sabato 

S. Domenico 

ore 16.45 Caspoggio   

 

ore 16.45 Torre ® 

ore 17 Primolo 

ore 18 Lanzada  

 

ore 18 Chiesa             SMA         

def. Negrini ERNESTO - deff. FAUSTA, ERMINIO, SILVIA, CLEMENTE - def. Turini BRUNO, GISELLA,  

VITTORIO - deff. di Negrini Irma 

deff. GIOVANNI, GIUSEPPINA, MARIUCCIA 

int. NN 

ann. Nana ONORATO - deff. MARIO, ANNA, FELICE - def. Nocera MASINA - deff. ROSA, ANDREA,  

MARCO, ELENA, FEDERICO - deff. WALZER, GIUSEPPE, MARIA, AURELIO 

def. Levati MARIA - deff. CORRADO, MARGHERITA - deff. FAUSTA, FRANCESCO, EMMA, LUIGI -  

deff. Nana ADRIANA, ALBERTO 

19a ordinario 

9 
Domenica 

 

ore 9 Spriana  

ore 9 S. Giuseppe 

ore 9.30 Torre  

ore 9.30 Caspoggio   

ore 10 Lanzada ® 

ore 10.30 Chiareggio      

ore 10.30 Chiesa        SMA           

ore 11 Caspoggio   

ore 11 Piazzo Cavalli  

ore 16.30 S. Antonio      

 

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa             SMA         

 

def. Pedrotti LORENZO - int. amici del Braciasco 

 

def. Gianelli PIETRO - deff. PAOLO, VIVIANA 

deff. OTTAVIO, GIOACCHINO - deff. famm. Nani e Gianoli 

 

deff. famm. Sillano e Valta 

deff. famm. Mottura e De Melli 

 

deff. Pegorari QUIRINO, ARNALDO, GRAZIANO, ADOLFINA, EVELINA - deff. DON ANACLETO,  

PADRE ERMINIO - deff. Miotti FLORA, Pegorari FRANCO 

per la comunità pastorale   

 

NOVENA DELL’ASSUNTA  

a S. Elisabetta 

da giovedì 6 a venerdì 14  agosto alle ore 

17.30 presso la chiesa di Sant’Elisabetta 

Da domenica 2 agosto fino a dome-

nica 16 agosto a CASPOGGIO e 

TORRE sarà aggiunta una santa 

messa alle ore 9.30 del mattino. 

Don Renato  335 543 3490  parrocchievalmalenco@gmail.com 

Don Simone 331 151 8097 simone.trabucchi@gmail.com 

Don Alfonso 347 933 8375 alfonso50.rossi@gmail.com 



Indulgenza della Porziuncola 

In tutte le chiese parrocchiali e francescane dal mez-

zogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 ago-

sto, oppure tutti i giorni dell ’anno visitando la chie-

sa della Porziuncola ad Assisi.  

Le condizioni 

richieste sono 

le seguenti: 

accostarsi al 

sacramento 

della riconcilia-

zione e parteci-

pare alla Messa 

negli otto giorni 

precedenti o 

successivi al 1° 

agosto. 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 Il brano evangelico di questa Domenica fa parte di un complesso che gli esegeti designano convenzionalmente con il nome di 
“sezione dei pani”, perché gravita attorno al racconto delle due moltiplicazioni dei pani. Tutta la sezione è concepita in modo 
che Gesù appaia come il nuovo Mosè, che offre una manna assai superiore a quella antica, libera il popolo dal legalismo in 
cui la legge di Mosè era caduta e apre l’accesso alla terra promessa non solo ai membri del popolo eletto, ma anche ai paga-
ni. 

 Nel Vangelo di oggi è abbastanza facile vedere una immagine e una rivelazione della Chiesa: in essa si realizza la grande 
abbondanza di beni che era la caratteristica dei tempi messianici. Tale abbondanza di beni si ha nel convito che è segno di 
comunione di vita e di partecipazione ai beni di Dio. Così in pochi tratti Matteo presenta la Chiesa come Comunità messiani-
ca escatologica. E la presenta nella sua vitalità e fecondità: tutta realizzata nella fraternità dei discepoli attorno a Cristo per il servi-
zio della folla. E’ anche pieno di significato il fatto che nella narrazione della moltiplicazione dei pani l’evangelista usi tutto il voca-
bolario del racconto della cena eucaristica. L’episodio di Cafarnao è visto nella luce dell’Ultima Cena, come anticipazione e pro-
messa. La stessa raccolta dei frammenti avanzati in “dodici ceste”, oltre che ad indicare l’abbondanza messianica, non può non ave-
re un riferimento simbolico alla vita della Chiesa. Il banchetto di Cafarnao va oltre la sua risonanza storica di prodigio per una folla 
affamata: è il simbolo della Comunità degli “ultimi tempi”, che si asside a mensa con Cristo, ed insieme è segno della presenza per-
manente di Cristo per dare all’umanità di ogni tempo il vero pane di vita. La Chiesa è il luogo, e l’Eucaristia è il momento privile-
giato ove si scopre la potenza di Cristo e si attinge la capacità di ripetere il prodigio da lui compiuto. 

 Gesù ha saziato gli uomini che avevano fame. Il regno di Dio, di cui Gesù proclama l’avvento, non è di questo mondo, 
ma è in rapporto diretto con esso. Non si può pensare che esso non si manifesti anche come una risposta effettiva a quel biso-
gno fondamentale dell’uomo, che è il bisogno di pane. Ma la folla ha seguito Gesù per ascoltare il suo messaggio. Ora la Buo-
na Novella che egli proclama non potrà mai ridursi a una sazietà corporale. L’essenziale è altro, e la moltiplicazione dei pani 
non è che il segno di un pane di vita che sazia per l’eternità. Ma il pane divino che sazia l’uomo lo rende capace di amare di più i 
suoi fratelli; suscita in lui un dinamismo umano che lo induce a procurare il pane a coloro che ne sono privi. Il miracolo della molti-
plicazione dei pani è per il cristiano un segno e un appello. 

 La partecipazione al pane di vita si manifesta traducendosi necessariamente nella decisa volontà di tentare tutto affinché gli 
affamati siano saziati, coloro che hanno sete possano bere, coloro che sono nudi possano ricoprirsi, ecc. (Mt 25). La partecipazione 
al banchetto eucaristico diventa per il cristiano la sorgente di uno sforzo di promozione umana nel quale tutti e ciascuno siano rico-
nosciuti nella loro fondamentale dignità personale nel seno di una sola grande Famiglia. La Celebrazione Eucaristica introduce 
sempre più profondamente i cristiani nella Comunità ecclesiale, che è comunità di fratelli e di poveri. Il pane che non perisce 
è distribuito con abbondanza, ma sotto apparenze molto modeste come un vero cibo da poveri. Coloro che partecipano a 
questo banchetto sono rafforzati dal pane di vita che li unisce come fratelli e li strappa dall’attaccamento ai beni caduchi e 

dalla loro schiavitù. Nello stesso tempo l’Eucaristia fa 
sì che il credente sia sempre più un uomo disponibile e 
sempre più libero per l’unico servizio: il servizio di 
Dio che si identifica con il servizio di tutti gli uomini. 

 Nella celebrazione dell’Eucaristia siamo il nuovo 
popolo che ha fame di Dio, un popolo che si allontana 
dalla città terrena e si riunisce per fare l’esperienza di 
Dio: il Padre ci nutre con il pane della Parola e con il 
pane dell’Eucaristia; nella grande Preghiera Eucaristica 
ringraziamo Dio per le opere di salvezza che ha compiuto 
per noi, e per i beni che ci dona in abbondanza: gli chie-
diamo che tutti gli uomini, figli suoi, amati e salvati da 
lui, siano saziati con pane della famiglia del Padre; nella 
comunione Gesù distribuisce se stesso come pane di cita 
che ci sazia; da lui riceviamo la forza per compiere il 
nostro cammino fino al Regno; nel medesimo tempo at-
tingiamo l’amore che ci fa spartire con i fratelli i benefici 
ricevuti da Dio. 


